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Chi siamo

E’ il gruppo industriale totalmente pubblico che gestisce l’intero Servizio Idrico 
Integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) nei territori della Città metropolitana 
di Milano e in alcuni altri comuni lombardi. A livello di clienti serviti, volumi di acqua 
distribuita e lunghezza della rete, si colloca ai primissimi posti in Italia tra le 
organizzazioni che erogano il Servizio Idrico Integrato. ​



I numeri di CAP
Il piano degli investimenti di Gruppo CAP per il quinquennio 2021 - 2025 prevede 
interventi per 556 milioni di euro. Sono circa 111,2 milioni di euro che ogni anno 
vengono impiegati sul territorio della Città metropolitana di Milano in coerenza con le 
linee strategiche indicate dall’Assemblea dei Soci che prescrivono a CAP di reinvestire il 
saldo di gestione nello sviluppo e nell’efficientamento del servizio idrico.

ACQUEDOTTO

1.873.455 abitanti

133 comuni serviti

713 pozzi

6.442 km rete acquedottistica

192.955.128 mc di volume 
totale d’acqua erogata

FOGNATURA

1.873.455 abitanti

133 comuni serviti

489,1 km collettori

6.611 Km rete fognaria e 
collettori

DEPURAZIONE

2.403.643 abitanti

154 comuni serviti

40 impianti di depurazione

346 milioni di mc di acqua 
reflua trattata



Il Piano di sostenibilità 2033

Una strategia costruita attorno a 3 pilastri di azione e 9 obiettivi ambizioni al 2033 che 
hanno lo scopo di anticipare le principali sfide sociali, ambientali ed economiche del 
settore

Integrazione della sostenibilità nella pianificazione industriale necessaria per 
rispondere alle istanze degli stakeholder e al contempo garantire la continuità del 
business.

Sensibili

Siamo attenti ai 
bisogni delle persone, 

del territorio e
delle comunità.

Resilienti

Proteggiamo la 
risorsa tramite una 

gestione sostenibile

Innovatori

Anticipiamo le regole 
del mercato e 
allarghiamo

i nostri network



Gruppo CAP e l’economia circolare (1/2)

Gruppo CAP è da tempo impegnato in un programma di investimenti in un’ottica di 
economia circolare con l’obiettivo dello sviluppo di un’ampia e complessa politica di 
recupero e valorizzazione di nutrienti e sostanze organiche da flussi di scarto, che 
permetta di incrementare la sostenibilità dei servizi al cittadino e al territorio e di 
recuperare valore.

La lotta agli sprechi, le attività di efficientamento della rete e degli impianti volte a ridurre 
le perdite idriche, la promozione del consumo di acqua del rubinetto da parte della 
comunità di cittadini, il recupero in ottica di economia circolare di materia ed energia 
dagli scarti del ciclo idrico, la riduzione delle emissioni inquinanti, le attività di ricerca e di 
simbiosi industriale tra pubblico e privato, rappresentano le linee guida su cui si basa il 
futuro dell’industria idrica.
In Gruppo CAP promuoviamo un sistema sempre più circolare per il ciclo idrico; per questo 
abbiamo l’obiettivo di trasformare i nostri impianti di depurazione in vere e proprie 
bioraffinerie, orientate al recupero delle materie prime seconde, quali il biometano, i 
fertilizzanti, lo zolfo, diversi chemicals e le sabbie.



Gruppo CAP e l’economia circolare (2/2)

La sostenibilità, al centro delle politiche europee e nazionali da anni, rappresenta 
un’opportunità per dare il via a un sistema economico circolare basato sul riuso e il riciclo della 
materia. Tale opportunità viene perseguita da Gruppo CAP su tutta la rete delle proprie 
infrastrutture



SKILLS IMPROVEMENT AND SYNERGIES TOWARDS THE CIRCULAR PERSPECTIVE
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Energia - Produzione di biometano

Gruppo CAP ha lanciato una sperimentazione presso il depuratore di Bresso per studiare
l’upgrading del biogas prodotto da digestione anaerobica dei fanghi di depurazione ed ottenere un
biometano di qualità, adatto ad essere utilizzato come carburante per autotrazione.

Il progetto ha dimostrato per la prima volta in Italia la possibilità di produrre biometano, di qualità
adatta all’utilizzo come carburante per autotrazione e all’immissione in rete SNAM, partendo dai
fanghi di depurazione.

• La produzione di biometano da 
aprile 2019 è stata pari a 224.281 
m3. 

• L’impianto è il primo in Italia per il 
recupero di biometano da fanghi 
allacciato a rete SNAM. 

• Produzione di circa 1200 
m3/giorno di biometano.

• Alimentabili 558 auto (15.000 
km/anno)



Industria delle costruzioni - Recupero sabbie inerti

La sperimentazione sul recupero delle sabbie è in corso presso l’Impianto di depurazione di
Robecco sul Naviglio. La possibilità di recuperare le sabbie provenienti da tutti gli impianti del
Gruppo e da terzi permetterebbe a Gruppo CAP di operare un notevole risparmio nei confronti di
un materiale che normalmente viene indirizzato a smaltimento.

In più, in un’ottica di economica circolare, le sabbie recuperate, debitamente lavate, possono
essere destinate al riutilizzo come materia prima per i materiali da costruzione.

In seguito all’approvazione della Città metropolitana al
recupero di tale materiale - prima autorizzazione in
Italia con la nuova legge sull'End of Waste - , Gruppo
CAP ha iniziato a recuperare e riutilizzare 2.532
tonnellate di sabbia (circa 9,8 tonnellate al giorno)
proveniente sia da “rifiuti da dissabbiamento”, che
derivano dal ciclo di depurazione dei reflui, sia dai
“rifiuti generati dalla pulizia delle acque di scarico”,
frutto dei lavori di manutenzione su caditoie e tombini
effettuati nei Comuni del territorio.



Industria agroalimentare - Valorizzazione nutrienti



Agricoltura - Riuso acqua depurata

Gruppo CAP, coerentemente con uno degli obiettivi strategici
del proprio piano di sostenibilità, intende procedere con
l’ottenimento dell’autorizzazione per il riuso diretto o
indiretto del refluo depurato nel maggior numero di
depuratori possibili, per sostituire, in alcune applicazioni
tecniche (lavaggio strade, innaffiamento verde urbano,
irrigazione agricola) l’utilizzo di acqua potabile, andando
quindi a salvaguardare la risorsa idrica.

Gruppo CAP pone grande attenzione al riutilizzo diretto
dell’acqua depurata, che richiede monitoraggi lungo tutta la
filiera attraverso specifici piani di tutela per la salute, i
Sanitation Safety Plan, normati a livello europeo e nazionale.
Presso l’impianto di Peschiera Borromeo è in corso un
progetto pilota, in collaborazione con l’Istituto Superiore di
Sanità e il CNR, per l’implementazione del primo Sanitation
Safety Plan d’Italia, per il riutilizzo diretto dell’acqua depurata
a scopo irriguo.



Il Sistema di Gestione Integrato e le certificazioni di 
sostenibilità

L’impegno di Gruppo CAP per la salvaguardia dell’ambiente, la 
salute e la sicurezza delle persone, la qualità dei servizi offerti, 
l’efficientamento energetico, la prevenzione della corruzione e la 
responsabilità sociale è garantito anche dall’adozione volontaria di 
un Sistema di Gestione Integrato per il miglioramento continuo 
delle performance, in ottica di sostenibilità ed efficienza dei 
processi.

L’identificazione dei processi e la loro interpretazione in chiave 
sistemica contribuiscono alle attività di valutazione dei rischi di 
impresa e alla loro corretta gestione.

AFNOR XP X30-901:2018 
Sistema di gestione per l’economia circolare



Biopiattaforma di Sesto San Giovanni  - un esempio di 
simbiosi industriale 
BioPiattaforma di Sesto San Giovanni è il progetto di simbiosi industriale che 
trasformerà le strutture esistenti composte da termovalorizzatore e depuratore in una 
biopiattaforma dedicata all’economia circolare carbon neutral a 0 emissioni di C02 di 
origine fossile.

La BioPiattaforma avrà due linee produttive: la prima per il trattamento termico dei 
fanghi derivanti dalla depurazione delle acque per la produzione di energia termica e di 
fertilizzanti; la seconda di digestione anaerobica per il trattamento dei rifiuti umidi 
(FORSU) per la produzione di biometano.

La linea FANGHI valorizzerà 65.000 tonnellate/anno di fanghi umidi pari a 14.100 
tonnellate/anno di fanghi prodotti dai depuratori del Gruppo CAP, generando: 11.120 
MWh/anno di calore per il teleriscaldamento e fosforo come fertilizzante.
La linea FORSU tratterà 30.000 tonnellate/anno di rifiuti umidi per la produzione di 
biometano.





Verso un sistema economico circolare

L’impianto sarà carbon neutral e cioe à zero emissioni di C02 di origine fossile.

È prevista una riduzione media delle emissioni (Nox, polveri, Tpc, Co, Hci So2. Nh3) 
e una diminuzione dei fumi di circa l'80%.

L’energia prodotta dal trattamento dei rifiuti (fanghi e FORSU) sarà totalmente 
green, nell’ottica di un’economia circolare:

• Biometano prodotto dalla digestione anaerobica;
• Fertilizzanti di alta qualità come risultato dalla digestione anaerobica;
• Calore generato dal processo di depurazione e dall’incenerimento dei fanghi;
• Le acque di depurazione saranno recuperate e riutilizzate per l’irrigazione dei 

parchi oltre che per uso industriale.



Biopiattaforma e il protocollo ENVISION

QUALITY OF 
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RESOURCE 
ALLOCATION

NATURAL 
WORD

CLIMATE 
AND RISK

Recupero materia organica
(fanghi e rifiuti) e 
trasformazione in energia

Prevenzione

Riprogettazione 
industriale dei prodotti e 
delle filiere produttive

Forte impulso alla raccolta 
differenziata

Partecipazione attiva 
e RAB

Opportunità di 
qualificazione 
territoriale

Ricerca e innovazione 
tecnologica



Chiusura lavori

Conclusioni



Il driver strategico della sostenibilità

Gruppo CAP ha scelto di adottare il protocollo internazionale ENVISION come 
riferimento per misurare quanto è sostenibile il progetto Biopiattaforma, al fine di 
valorizzare e ottimizzare ulteriormente i processi di realizzazione e manutenzione 
dell’impianto.

Il framework ci ha permesso di
▪ Facilitare il dialogo con gli Stakeholder al fine di velocizzare il processo realizzativo 

e ridurre il rischio di contestazioni territoriali;
▪ Valorizzare le scelte sostenibili, sia ambientali sia sociali, nella progettazione;
▪ Stimolare la discussione creativa all’interno del team;
▪ Valutare i costi e i benefici lungo tutto il ciclo di vita dell’opera (localizzazione, 

progettazione, realizzazione, esercizio e dismissione);
▪ Valutare i benefici ambientali;
▪ Individuare obiettivi basati sui risultati;
▪ Raggiungere livelli più elevati di sostenibilità;
▪ Valorizzare scelte progettuali performanti.



GRAZIE!
andrea.lanuzza@gruppocap.it


